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Reg.Delib. n. 15 
 

COMUNE DI VALSTAGNA 
PROVINCIA DI VICENZA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Oggetto: Convenzione per la gestione del complesso immobiliare “Grotte di Oliero”. 
Provvedimenti.  
 
 
Il giorno 19 aprile 2010 alle ore 20.00 presso la sala delle adunanze consiliari, a seguito di 
convocazione fatta con avvisi scritti e consegnati a domicilio dei Signori Consiglieri, si è riunito il 
Consiglio Comunale, in adunanza ordinaria e in seduta pubblica. 
 

Sono presenti: 
 

N. CONSIGLIERE 
Pre-
senti 

Assenti 
N. CONSIGLIERE 

Pre- 
senti 

Assenti 

Giu ing. Giu ing. 

1 CAMPANA ENRICA X   8 LAZZAROTTO MARCELLO X   

2 CAVALLI MATTEO X   9 MORO ANGELO X   

3 CAVALLI PAOLO X   10 MORO MONICA X   

4 COSTA LORIANO X   11 PESAVENTO DANIELA X   

5 COSTA VALERIO X   12 PERLI CARLO X   

6 CECCON MARIKA X   13 PENZO ANNARITA X   

7 LAZZAROTTO DIEGO X        

 
Assume la Presidenza il Signor Moro Angelo – Sindaco. 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Caliulo Angioletta. 
Partecipa l’Assessore Esterno sig.ra Maggiolo Paola. 
 

 

Pareri ex art. 49, 1° comma, D. Lgs. 267/2000 
 

Settore proponente: parere favorevole per la regolarità tecnica. 
 
Firma______________________________________________data 19.04.2010 
 
Ragioniere Capo: parere favorevole per la regolarità contabile. Si attesta altresì la copertura 
finanziaria come indicato all’interno del presente provvedimento. 
 
Firma:_____________________________________________data 19.04.2010  

  
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti e dato atto che è stata osservata la procedura di cui 
all’art. 49, 1° comma del D. Lgs. 267/2000, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 
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Riferisce il Sindaco: 
 

I lavori di costruzione del nuovo “Museo della Carta” presso il complesso denominato “Grotte di 
Oliero”, attualmente in corso, si protrarranno in via ottimistica almeno fino a metà della stagione 
estiva. L’esistenza del cantiere produce indubbi disagi alla gestione del complesso delle Grotte, 
affidata alla ditta Ivan Team s.a.s. con contratto n.1617 in data 09.02.2007. Nel contratto di 
affidamento non è stata prevista la possibilità che il proprietario del sito esegua lavori come quelli in 
corso non disciplinando di conseguenza obblighi e doveri a carico delle parti. Pur ritenendo che la 
Pubblica Amministrazione possa realizzare l’opera pubblica, lo può fare anche su terreni di privati 
utilizzando l’istituto dell’espropriazione per pubblica utilità, è evidente che al privato sia dovuto 
quantomeno un indennizzo a ristoro del danno subito. Nel caso specifico il Comune è proprietario del 
bene e quindi ha un generale potere di disposizione su di esso, ma proprio in base a tale potere, ne 
ha ceduto a terzi il godimento e pertanto ne ha volontariamente fissato dei limiti. Pertanto, ancor più 
che un indennizzo, la violazione degli obblighi contrattuali, potrebbe dar luogo ad un risarcimento, in 
assenza di una clausola contrattuale specifica. La ditta Ivan Team s.a.s., con nota del 24.02.2010, 
ha formulato la proposta di arrivare ad una soluzione compensativa del danno economico presunto, 
mediante uno slittamento del termine di scadenza della concessione in essere al 31.12.2015. 
L’eventuale inerzia di quest’Amministrazione di fronte della situazione attuale, espone la stessa ad 
una legittima richiesta di risarcimento danni da parte del gestore, peraltro tutto da quantificare. È 
doveroso ricordare inoltre che, ai fini dell’accessibilità alle Grotte, quest’Amministrazione Comunale 
dovrebbe assicurare degli interventi straordinari (bagni chimici, staccionata, sistemazione percorso 
pedonale, ecc.) la cui entità economica non è al momento determinabile. Rimane indubbia l’esigenza 
di arrivare ad una soluzione conciliativa con la ditta concessionaria evitando il ricorso a cause legali 
dannose e rischiose per entrambe le parti; è da evidenziare che i lavori in corso provocheranno 
danni imprevisti al gestore, che non si esauriranno nel mancato introito ma potranno produrre effetti 
indiretti e onerosi sull’avviamento e sulle entrate derivanti da attività complementari. Dal punto di 
vista dell’Ente è da notare che, oltre all’obbligo di risarcimento del danno da definire eventualmente 
in giudizio, anche la sospensione dei canoni di concessione si tradurrebbe in un imprevisto minor 
gettito di bilancio da compensare con entrate non facilmente reperibili, in un momento di ristrettezze 
economiche per tutti. Inoltre, se l’attività fosse sospesa, ne deriverebbe comunque un danno 
all’economia del Comune, al turismo e alla sua immagine. 
 
Ciò per ribadire la necessità di addivenire ad una soluzione condivisa con il gestore. 
 
Il quadro economico e il danno presunto predisposto dal gestore con la citata nota, meritano una 
riflessione e vanno ridimensionate. Alcuni aspetti, come ad esempio la disponibilità sempre data 
dell’area per il Festival Celtico, non vanno ora considerati. Altresì la richiesta di uno slittamento del 
termine di scadenza della concessione per un periodo di tre anni, con scadenza oltre il mandato 
amministrativo, appare eccessiva e vincolante. Alla luce di quanto esposto si ritiene di poter 
accogliere parzialmente la richiesta del concessionario fissando le seguenti condizioni conciliative: 
 
• Slittamento della scadenza naturale del contratto di concessione per anni due alle condizioni in 

atto; 
• La ditta si impegna assumere a proprio carico ogni spesa e onere per lo svolgimento delle attività 

del Parco “Grotte di Oliero” per tutta la durata dei lavori di realizzazione del Museo della Carta, 
nonché ogni onere, spesa, tassa od imposta derivante dallo slittamento del contratto di 
concessione concesso; 

• La ditta continua a versare il canone di concessione fino alla nuova scadenza contrattuale in 
misura intera; 

• La ditta autorizza fino alla nuova scadenza lo svolgimento del Festival Celtico nell’area concessa; 
• La ditta espressamente rinuncia a ogni altro indennizzo o risarcimento e ad ogni azione legale 

dichiarando che lo slittamento di anni due compensa ogni danno diretto ed indiretto derivante 
dall’esecuzione dei lavori di realizzazione del Museo della Carta e dal relativo cantiere; 

 
• Tutte le spese per le opere e migliorie eseguite e da eseguire per l’accessibilità alle Grotte da 

parte dei visitatori, conseguenti alla costruzione del Museo della Carta, saranno a completo e 
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totale carico della ditta Ivan Team s.a.s. e resteranno, al termine dei lavori, nella piena, completa 
disponibilità e proprietà del Comune di Valstagna. 

 
• APERTA la discussione intervengono: 
 

- Consigliere Perli Carlo: “si premette che il progetto per il museo della carta da realizzare 
nel parco naturale delle “Grotte di Oliero” risale alla precedente Amministrazione e la nostra 
attenzione per qualsiasi intervento è finalizzata prioritariamente alla conservazione, 
valorizzazione e tutela per questo territorio. Dopo un incontro con il sig. Sindaco del mese 
scorso, siamo a conoscenza del disagio che la ditta che gestisce il complesso delle grotte ha 
manifestato per  l’attività  del cantiere del museo della carta e per l’attività del Festival Celtico. 
Al fine di poter fare una corretta valutazione per il disagio  manifestato dalla ditta, con lettera 
all’Amministrazione protocollo 24 marzo 2010, per il gruppo consiliare “Insieme per 
Valstagna” a firma del consigliere comunale Lazzarotto Diego, sono stati chiesti i dati degli 
utili rapportati ai dati del fatturato che la ditta ha comunicato all’Amministrazione. Questi dati 
relativi agli utili per esercizio, sono certamente importanti per una quantificazione almeno 
come dato base, per una valutazione in rapporto all’ entità del danno manifestato dalla ditta.  
Di quanto sopra non è stato fornito alcun dato richiesto e non è stata data nessuna risposta. 
Ora, per poter valutare quanto proposto dall’Amministrazione siamo solo in possesso di due 
documenti: il primo, datato 24/02/2010 inviato dalla ditta all’Amministrazione, dove nella prima 
parte vengono elencati i problemi causati dal cantiere per il museo della carta, e dove 
vengono riportate cifre quantificate di perdita. Il secondo documento è sempre della ditta 
concessionaria e datato 8/03/2010,  ed è relativo ad una richiesta di  autorizzazione per lavori 
da effettuare per un percorso alternativo precedentemente concordato con il Sig.Sindaco e 
l’Assessore al turismo il 5 marzo 2010. In questo secondo documento si specificano i lavori 
da effettuare e nel post scriptum la ditta dichiara che resta inteso come accordato che le 
spese sono a proprio carico per tutti gli interventi da effettuare. Nella seconda parte del primo 
documento, si cita una convenzione già firmata per l’uso gratuito degli spazi per il Festival 
Celtico per il 2010 e nello stesso tempo si quantifica il disagio in almeno 10 -12 mesi come 
onere diretto, da aggiungere ad un onere quantificato  di esborso immediato per interventi di 
somma urgenza e perdita di opportunità, per un totale di 25 mesi e quindi più di due anni  
intesi come rapporto tempo – oneri relativi al Festival stesso. A seguire, nell’ottica di 
mantenere gli impegni contrattuali e per un bilanciamento delle perdite dirette ed indirette 
della gestione, comprensive anche della ricaduta negativa connessa al cantiere, oltre alle 
strutture concesse per il Festival,  la ditta concessionaria propone all’Amministrazione come 
atto compensatorio per il  disagio subito  uno  spostamento della concessione di tre anni e 
quindi sino al 31/12/2015. La proposta ora presentata dall’Amministrazione, che ritiene 
eccessiva la proposta della ditta concessionaria, viene quantificata con uno slittamento 
compensativo di 2 (due) anni, a partire dal 31 dicembre 2012, e tale proposta viene  
considerata come compensazione per i soli disagi dovuti ai problemi del cantiere per la 
costruzione del museo della carta. Per  poter valutare la situazione con sufficienti elementi  
per una soluzione del problema ottimale per le parti  chiediamo, come previsto dall’art.32 del 
regolamento del consiglio comunale, il rinvio della votazione in data da destinarsi”; 

 

- Sindaco Angelo Moro: dà lettura delle varie fasi che hanno riguardato la realizzazione del 
Museo della Carta alle Grotte di Oliero: 

 

• 09/02/2005: la Giunta Comunale, con delibera n.27, decide di procedere alla realizzazione 
del nuovo Museo della Carta alle Grotte di Oliero ed indica nell’arch. De Vecchi di Belluno, 
il professionista cui affidare la progettazione preliminare dei lavori; 

 
• 23/02/2005: la Giunta Comunale approva il progetto preliminare delle opere, nell’importo 

complessivo di € 440.188,00, dei quali € 358.200,00 per lavori. Si prevede di finanziare 
l’opera con contributo da richiedere alla Fondazione Cariverona per il 70% e per il resto 
con mutuo; 
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• 18/01/2006: con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n.6 viene affidato 
l’incarico per la progettazione definitiva ed esecutiva, la direzione e la contabilità dei lavori 
all’arch. De Vecchi, congiuntamente con l’ing. Zilio Henry; 

 
• 17/02/2006: la Giunta Comunale, con delibera n.30, approva il progetto definitivo delle 

opere, per un importo complessivo di € 440.188,00 ed un importo per lavori pari ad € 
290.000,00; 

 
• 30/11/2006: viene formalizzata una richiesta al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 

per l’assegnazione di un contributo relativo ai lavori di che trattasi; 
 

• 23/07/2007: ARCUS s.p.a., Società del ministero per i Beni Culturali, comunica 
l’assegnazione di un contributo di € 360.000,00 per i lavori di cui trattasi; 

 
• 03/12/2008: La Cassa Depositi e Prestiti assegna il mutuo di € 80.188,00 per il 

completamento del finanziamento; 
 

• 16/03/2009: dopo varie ipotesi progettuali, la Giunta Comunale, con delibera n.36, 
approva il progetto esecutivo delle opere, nell’importo sempre di € 440.188,00 dei quali € 
322.500,00 per lavori; 

 
• 19/08/2009: la Regione del Veneto, in seguito a ns. richiesta a valere sulla L.R. 6/1985, 

comunica l’assegnazione di un contributo di € 80.188,00. L’opera risulta quindi 
completamente finanziata senza alcun onere a carico del Comune di Valstagna; 

 
• 25/09/2009: in seguito ad asta pubblica, viene stipulato il contratto d’appalto dei lavori con 

la ditta Edilramon srl di San Biagio di Callalta (TV), per l’importo di € 278.631,90, derivante 
dal ribasso di gara del 13.681%; 

 
• 12/10/2009: vengono consegnati i lavori, assegnando all’impresa un termine di 120 giorni 

per la loro esecuzione; 
 

• 13/10/2009: vengono sospesi i lavori a causa della necessità di spostare la tubazione 
idrica ETRA; 

 
• 30/11/2009: ARCUS accetta la nostra richiesta di proroga del termine assegnato per la 

conclusione dei lavori, che viene spostato al 30.09.2010; 
 

• 12/01/2010: vengono ripresi i lavori; 
 

• 15/01/2010: vengono sospesi i lavori per la presenza di massicce quantità di acqua 
sorgiva nell’area di cantiere; 

 

• 25/01/2010: vengono ripresi i lavori. 
 

• 31/03/2010: la Giunta Comunale, con delibera n.33, approva la prima perizia di variante e 
suppletiva dei lavori, con la quale sono stati definiti gli ulteriori interventi resisi necessari in 
seguito alle emergenze sopravvenute. Rimane invariato l’importo totale dell’intervento e 
viene concessa una proroga per la conclusione dei lavori di 60 giorni. 

 

• 16/04/2010: Per quanto attiene al termine di conclusione dei lavori, per effetto delle 
sospensioni e della proroga, ad oggi è stabilito al 10/07/2010; 

 
Il Sindaco dà altresì lettura degli interventi provvisori, sotto riportati, autorizzati dal Comune di 
Valstagna in data 19.03.2010, resisi necessari per garantire la sicurezza e l’accessibilità al 
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complesso delle Grotte di Oliero. Fa presente che tali interventi hanno comportato una spesa di 
oltre € 15.000,00, totalmente a carico della ditta Ivan Team s.a.s. 

 
• delimitazione dell’ingresso al cantiere dall’ingresso del fabbricato sede delle grotte (uffici e 

bar), mediante barriera metallica provvisoria, con applicazione di rete ombreggiante; 
• realizzazione di protezione sull’argine destro del fiume Oliero, in vista dello spostamento su 

tale sponda dell’accesso alla Grotta Parolini ed al Parco. La protezione è prevista su stanti in 
legno dell’altezza di cm.110, tamponati con rete metallica plastificata della stessa altezza; 

• messa in sicurezza dei terrazzamenti a monte della nuova entrata provvisoria sul lato destro 
Oliero, mediante taglio e pulizia delle piante che possono provocare danni alla muratura a 
secco; 

• posa in opera di box in legno prefabbricato quale guardiania del nuovo provvisorio accesso 
sul lato destro Oliero; 

• sistemazione del piano viabile dell’accesso provvisorio in destra Oliero, mediante stesa di 
stabilizzato e ghiaino; 

• posizionamento di cinque gazebi ed alcuni tavoli sulla nuova area di accesso provvisoria a 
riparo degli utenti; 

• posizionamento di box per servizi igienici nell’area adiacente l’entrata del bar, data 
l’inutilizzabilità di quelli esistenti. Dimensioni box ml. 4,00 x 2,40, con opere fognarie allacciate 
ad impianto esistente; 

• posa di idonea segnaletica che evidenzi le modifiche suddette; 
 

Fa presente inoltre che i dati riguardanti i fatturati della ditta Ivan Team s.a.s, riguardanti gli ultimi 
cinque anni di attività, sono stati forniti ai Capigruppo consiliari in occasione dei precedenti 
incontri avuti presso la sede municipale. 
 
Informa altresì che i lavori di spostamento della tubazione idrica di alimentazione dell’acquedotto 
a servizio dell’Altopiano di Asiago, che insisteva nell’area di sedime del costruendo museo, sono 
stati realizzati da ETRA s.p.a. solamente al momento in cui si è verificata la sicurezza da parte 
della società stessa, di garantire, in maniera alternativa, l’alimentazione idrica nell’Altopiano di 
Asiago e questo fatto è stato causa di ritardi nell’esecuzione dei lavori del museo stesso;   

  
- Assessore Costa Valerio: precisa che l’incontro a cui fa riferimento il Consigliere Perli, 

datato 05.03.2010, era in realtà un sopralluogo tecnico, a cui ha partecipato anche il 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale; 
 

- Sindaco Angelo Moro: evidenzia che le difficoltà sopravvenute, che hanno dilatato i tempi 
dei lavori, sono dipesi sia dalla conseguenza del fatto che non fossero state accuratamente 
valutate le condizioni del sottosuolo nell’area interessata alla costruzione del museo, 
predisponendo appositi preventivi sondaggi e sia dallo spostamento della tubazione idrica da 
parte dell’ETRA; 

 

- Vicesindaco Costa Loriano: precisa che il progetto predisposto dalla precedente 
Amministrazione è risultato carente in quanto non sono stati predisposti i sondaggi che, visto 
il progetto, sarebbero stati necessari. Tali carenze sono costate all’Amministrazione una 
perizia di variante dei lavori che ha comportato, fra l’altro,  una spesa di circa € 45.000,00, 
ovvero quasi l’intero ribasso d’asta;   

 

- Consigliere Lazzarotto Diego: “come abbiamo già ribadito non vogliamo un contenzioso 
con la ditta concessionaria, né che l'attività cessi e siamo disponibili a valutare e riconoscere 
il danno subito dalla ditta concessionaria a causa del cantiere. Ma oggi non siamo nelle 
condizioni di quantificare obiettivamente il danno e la giusta compensazione, pertanto 
chiediamo il rinvio della votazione a data da destinare possibilmente alla fine del cantiere con 
il ritorno alla normalità”; 

 
- Sindaco Angelo Moro: evidenzia che se non si fosse raggiunto un accordo per la 

realizzazione di un’entrata secondaria di accesso alle grotte, la società avrebbe potuto 
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sospendere l’attività ed anche una volta individuate le opere da realizzare la società avrebbe 
potuto pretendere che le realizzasse direttamente l’Amministrazione Comunale. I rischi erano 
pertanto che il Comune dovesse subire la sospensione dei canoni di concessione come 
previsto dalla convenzione vigente o sopportare maggiori spese. Peraltro è stato raggiunto 
anche un accordo per l’organizzazione e la realizzazione del Festival Celtico; 

 
- Consigliere Perli Carlo: ritiene che non si possa valutare su ipotesi senza cadere 

nell’arbitrarietà. Ribadisce che occorrono documenti e dati precisi. In mancanza di essi chiede 
un rinvio del provvedimento. Avverte che altrimenti il gruppo di minoranza si allontanerà 
dall’aula e non parteciperà al voto; 

 
- Assessore Maggiolo Paola: afferma che l’Amministrazione Comunale concretamente ha 

perseguito gli obiettivi di realizzare l’opera mantenendo aperta l’attività ed evitando il 
contenzioso; 

 
- Consigliere Pesavento Daniela: fa presente che nella scelta ponderata, discussa anche in 

due incontri  con i capigruppo di minoranza e maggioranza, nel formulare la proposta in 
oggetto sono stati valutati i seguenti punti riferiti alla principale nostra motivazione ossia 
l’interesse pubblico: 

 
� Mantenere attiva  l’attività  del complesso delle Grotte di Oliero essendo un’attività 

economica del territorio che va preservata per garantirne l’occupazione e gli investimenti 
(molte prenotazioni sono frutto di lunghe ed onerose azioni di marketing e pubblicità); 

� Garantire le entrate del Comune, proprietario del sito, derivanti dall’attività stessa, di cui 
non possiamo rinunciare in nessun caso visti i momenti economici difficili (canoni fissi e 
percentuale sulla vendita dei biglietti di ingresso alle grotte);  

� Mantenere l’attività è indirettamente necessario per  tutto l’indotto turistico/commerciale 
del Paese, coinvolgendo  bar, negozi, alimentari,  pizzerie, siti museali e quant’altro che 
comunque beneficiano del movimento creato dalle Grotte di Oliero;  

� Un’ulteriore e non ultima attenzione riguarda la manifestazione del Festival Celtico, che 
da una decina d'anni viene organizzato nell'annesso parco delle Grotte, di cui tutti ne 
riconosciamo l’importanza culturale, sociale e d’immagine per il nostro territorio. 
Considerando tutti i punti di criticità emersi in passato tra il Gestore e la Direzione del 
Festival, sottolineati anche nelle richieste del Gestore, con questa convenzione la nostra 
Amministrazione dà definitivamente un riconoscimento ufficiale al Festival Celtico 
istituzionalizzandone l’importanza e garantendone di fatto tutte le future edizioni, evitando 
ulteriori difficoltà organizzative; 
  

- Consigliere Lazzarotto Diego: “a tutt'oggi non ho ancora ricevuto risposta alla mia lettera 
con la quale chiedevo alcuni dati tra cui gli utili della ditta concessionaria distinti per attività”; 

 
- Vicesindaco Costa Loriano: risponde che l’utile della Società Ivan Team non è un dato 

significativo ai fini del rilevamento dell’eventuale perdita in quanto derivante da più attività, 
alcune delle quali non interessano la controversia in atto relativa solo alla vendita dei biglietti 
per la visita alle grotte e la gestione del bar; 

 
- Consigliere Cavalli Paolo: evidenzia che su questa scelta ci si è confrontati verbalmente 

anche con il Capogruppo di minoranza a cui sono stati forniti i dati in possesso 
dell’Amministrazione; 

 
- Consigliere Lazzarotto Diego: “per sentito dire perché non ho documenti la ditta 

concessionaria era stata coinvolta dalla precedente Amministrazione per gli eventuali 
problemi legati al cantiere ed era già stato ipotizzato un ingresso alternativo sulla sponda 
destra orografica dell'Oliero e non avevo percepito lamentele o perplessità da parte della ditta 
concessionaria. Forse si sarebbe dovuto sottoscrivere un documento di assenso senza 
condizioni”; 
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- Sindaco Angelo Moro: evidenzia che ciò non è stato fatto e che pertanto sono state valutate 
le possibili soluzioni. Ritiene comunque che i lavori di costruzione del museo della carta non 
potranno concludersi presumibilmente prima del prossimo mese di agosto. 

 
• NON avendo nessun altro Consigliere Comunale chiesto la parola, il Sindaco dichiara chiusa la 

discussione sull’argomento. 
 

Si assentano i consiglieri: Ceccon Marika, Lazzarotto Diego, Moro Monica e Perli Carlo che 
dichiarano di non votare per l’urgenza e la mancanza di elementi evidenziati. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
• AVUTA lettura della relazione del Sindaco; 
 
• UDITA la discussione seguitane; 

 
• CON VOTI favorevoli unanimi, contrari n.0, astenuti n.0, espressi nelle forme di legge da n.9 

consiglieri presenti e votanti; 
 
 

D E L I B E R A  
 
 
1. di raggiungere un accordo conciliativo con la ditta Ivan Team s.a.s. per l’esecuzione dei lavori di 

realizzazione del Museo della Carta nell’area di pertinenza del Parco Grotte di Oliero concessa 
alla ditta stessa con contratto a rogito del Segretario comunale n.1617 in data 09.02.2007, alle 
seguenti condizioni: 
 
• Slittamento della scadenza naturale del contratto di concessione per anni due alle condizioni 

in atto; 
• La ditta si impegna assumere a proprio carico ogni spesa e onere per lo svolgimento delle 

attività del Parco “Grotte di Oliero” per tutta la durata dei lavori di realizzazione del Museo 
della Carta, nonché ogni onere, spesa, tassa od imposta derivante dallo slittamento del 
contratto di concessione concesso; 

• La ditta continua a versare il canone di concessione fino alla nuova scadenza contrattuale in 
misura intera; 

• La ditta autorizza fino alla nuova scadenza lo svolgimento del Festival Celtico nell’area 
concessa; 

• La ditta espressamente rinuncia a ogni altro indennizzo o risarcimento e ad ogni azione 
legale dichiarando che lo slittamento di anni due compensa ogni danno diretto ed indiretto 
derivante dall’esecuzione dei lavori di realizzazione del Museo della Carta e dal relativo 
cantiere; 

• Tutte le spese per le opere e migliorie eseguite e da eseguire per l’accessibilità alle Grotte da 
parte dei visitatori, conseguenti alla costruzione del Museo della Carta, saranno a completo e 
totale carico della Ditta Ivan Team e resteranno, al termine dei lavori, nella piena, completa 
disponibilità e proprietà del Comune di Valstagna. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 
 
   IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
     (Angelo Moro)      (Caliulo dott.ssa Angioletta) 
 
 
                                                                                                                                                                              
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia del presente verbale è pubblicata all’albo 
pretorio di questo comune per 15 giorni consecutivi.  
 
dal________________________________al___________________________________ 
 
ai sensi del 1° comma dell’art. 124 del D. Lgs. 18.08.2000, n.267.  
 
 
Valstagna, li_______________________ 
 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

                        (Caliulo dott.ssa Angioletta)  
  _________________________ 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la su estesa deliberazione, dopo esser stata pubblicata nelle forme di legge nel 
periodo sopra indicato, è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno dalla pubblicazione, ai sensi 
dell’art.134, 3°comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267. 
 
 
Valstagna, ________________ 
     

    
    IL SEGRETARIO COMUNALE 

         (Caliulo dott.ssa Angioletta) 
                                                                                  ___________________________ 


